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a cura di

Gianluca Atzeni

Dopo anni di crisi, la Dop piemontese presenta la sua
versione dry, rivolgendosi ai giovani. L'esordio sul
mercato con 700 mila bottiglie prodotte in 16 cantine.
Percorso costoso per le piccole aziende, ma il
Consorzio è pronto a modificare il disciplinare per
introdurre il metodo classico

Una sola uva, tre Docg e la volontà di distinguersi nettamente dal
Prosecco, conquistando nuovi consumatori. Dopo Canelli, è stata Roma a
ospitare la tappa del lancio della campagna di comunicazione promossa

24 NOV 2017 / 12:11

Asti secco. “Proponiamo al mercato lo
spumante che non c’era”
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dal Consorzio dell'Asti. Campagna che si protrarrà fino a metà 2018 e
che, per il solo 2017, ha previsto un budget totale di circa un milione di
euro. Rivolta principalmente al segmento Millennials, considerati nel
mondo la generazione chiave per il consumo di vino, punta a far parlare
nuovamente di Asti, a recuperare il terreno perduto e a fare da stimolo
per l'economia di un territorio che conta 3.700 aziende viticole,
suddivise in 52 comuni tra Asti, Alessandria e Cuneo. "L'Asti secco ci darà
prospettive importanti ma non vogliamo copiare nessuno", ha detto a Canelli
l'assessore all'Agricoltura della Regione Piemonte, Giorgio Ferrero,
ribadendo l'importanza di marcare le differenze con le bollicine del
Nord-Est, allontanando gli scetticismi sulla nuova e neonata versione
spumante. Con l'Asti secco, il consorzio presieduto da Romano
Dogliotti ha ora a disposizione un tridente di tutto rispetto con cui
tentare di far risalire il livello dei volumi lasciati sul campo negli ultimi
cinque-sei anni: "Completiamo la gamma portando nel mondo degli spumanti
qualcosa che non c'era", ha riferito il presidente durante la conferenza
stampa a Roma.

 

Gli anni difficili della Docg

A questa Docg, estesa su 9.560 ettari a tutela Unesco, mancano
all'appello circa 20 milioni di bottiglie, che pesano e non poco se
raffrontate al celebratissimo record dei 107 milioni di bottiglie
raggiunto nel 2011. Da lì in avanti, ci sono stati momenti difficili, con
ripetuti segni meno davanti alla casella delle vendite verso mercati
chiave, dovuta a una concomitanza di cause: il calo mondiale e
generalizzato del consumo di vini dolci, la crisi del rublo e il crollo
dell'export in Russia, la forte diminuzione delle vendite in Germania
(prima destinazione per l'Asti dolce). Sono stati anni in cui abbiamo
assistito ad accese polemiche in seno alla filiera tra la parte agricola e la
parte industriale, sulle cause di una crisi che si è rivelata
particolarmente acuta proprio nel momento in cui la spumantistica si
stava rapidamente espandendo, guidata dal boom del Prosecco veneto e
friulano. Una congiuntura sfavorevole che ha lasciato a Dop storiche,
come Asti e Moscato d'Asti, l'amaro in bocca per un treno che non le ha
incluse tra quelle vincenti.

I numeri lo dimostrano, come spiega il direttore del consorzio, Giorgio
Bosticco: "Dieci anni fa si consumavano 100 milioni di bottiglie di spumante in
Italia; di questi, circa 40 milioni erano dolci. Oggi, il mercato degli spumanti è
cresciuto a 120 milioni, ma i vini dolci sono scesi a quota 23/25 milioni". Iniziative
in giro per l'Italia come "Asti Hour" tra 2013 e 2015 oppure come "Lady
Asti" in Cina, nel 2014, non sono riuscite a risollevarne a pieno le sorti.

 

La versione secca e gli allarmi del Prosecco

Questa considerazione ha spinto consorzio e produttori a tentare la
carta della versione secca. Se ne parlò dapprima nel 2014, mentre nel
2015 sono state avviate le prime sperimentazioni in cantina. La modifica
al disciplinare di produzione decisa nel 2016 è passata indenne in
Comitato vini del Mipaaf e il decreto di etichettatura provvisoria è in
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vigore dagli inizi di agosto 2017. Il testo, in particolare, ha
regolamentato l'uso in etichetta del termine "secco", che aveva in un
primo momento allarmato il Sistema Prosecco su un possibile tentativo
di usurpazione del marchio Dop. Pericolo scampato, anche se il dialogo
Piemonte-Veneto non è stato dei migliori. Nel frattempo, sembra
essersi fermata l'emorragia che ha colpito l'Asti dolce. Gli anni più duri
come 2014 e 2015 sono alle spalle; e se il 2016 ha contenuto le perdite, il
2017 è finora stabile, mentre prosegue il buon momento del Moscato
d'Asti, con vendite a volume a +10%.

 

La nuova versione punta a bar e giovani

L'Asti secco è un prodotto nuovo che, pur derivando dalle stesse uve
(Moscato bianco), è diverso sia dall'Asti dolce sia dal Moscato d'Asti. È
spumantizzato col metodo Martinotti e la tecnica messa a punto dal
laboratorio di ricerca del consorzio di tutela ha consentito, da un punto
di vista enologico, di eliminare il fastidioso retrogusto amaro,
caratteristico delle uve Moscato portate a completa fermentazione.
Risolto il problema, e fatte le dovute prove in cantina, l'Asti secco oggi è
pronto a strizzare l'occhio alle giovani generazioni. La campagna
comunicativa, affidata all'agenzia torinese Hub09, punta sul concetto di
convivialità e sulla freschezza del messaggio, restituendo un'immagine
moderna di questa bollicina. Il progetto strategico ruota attorno alla
filosofia del "rural glam", slogan che intende veicolare insieme l'unicità
di questo territorio e il fascino dell'eleganza e della sensualità.

"Oggi, chi consuma i nostri prodotti ha una certa età" ha osservato Gianni
Marzagalli, manager di Campari, vice presidente del consorzio e
rappresentante in cda delle case spumantiere "ma sono convinto che, grazie
ai programmi a lungo termine che abbiamo messo in campo, riusciremo a
riconquistare quella fascia più giovane. Sono uno strenuo sostenitore di questo
prodotto nei consumi del bar, dove l'Asti non è mai entrato". L'obiettivo è
certamente guadagnare spazi di mercato, come sottolinea il direttore
Bosticco a Tre Bicchieri, facendo diventare l'Asti secco "lo spumante di
qualità per l'aperitivo nelle nostre realtà di mescita".

 

I numeri dell'Asti secco

L'esordio dell'Asti secco è prudente. Il potenziale è di una ventina di
milioni, ma per il 2017 la stima è di 600-700 mila bottiglie, che appaiono
poche (meno dell'1% del totale prodotto), considerando l'enorme
potenziale produttivo di un territorio che, nel 2016 (dati consortili), si è
suddiviso tra i 53,6 milioni di bottiglie dell'Asti e i 31,6 milioni del
Moscato d'Asti, con una propensione all'export dell'85%. "Vogliamo
crescere gradualmente, non c'è l'ambizione di fare centinaia di milioni di bottiglie,
e lo vogliamo fare a un prezzo consono", sottolinea Bosticco. Oggi, la forbice
di prezzo dell'Asti secco proposto in grande distribuzione è compresa
tra 6,49 e 6,99 euro a bottiglia; mentre in enoteca tra 8 e 8,5 euro.

 

Le aziende produttrici e l'ipotesi metodo Classico

3 / 5

Data

Pagina

Foglio

24-11-2017

0
4
8
6
3
6

Asti Spumante web

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 11



Sedici i marchi che lo hanno etichettato: Araldica Castelvero, Arione,
Matteo Soria, Bosca, Bosio, Cantina Tre Secoli, Cascina Fonda, Cuvage,
Duchessa Lia, Fontanafredda, Sant'Orsola (Fratelli Martini Secondo
Luigi), Tosti, Manfredi Aldo & C., Santero, Sarotto e Toso. I player più
grandi stanno per ora alla finestra: il gruppo Campari e il gruppo
Bacardi-Martini (prima azienda a volumi sull'Asti dolce) non sono
ancora scesi in campo. Entrambi, va ricordato, da anni producono
Prosecco Doc, in deroga al disciplinare.

Allargare la platea dei produttori risulta quantomai necessario ed è tra i
primi obiettivi del consorzio, che quest'anno festeggia gli 85 anni.
Tuttavia, il metodo Martinotti implica la dotazione di autoclavi per la
presa di spuma e per le imprese più piccole lanciarsi nell'Asti secco
significherebbe impegnarsi in un investimento costoso, senza un sicuro
ritorno economico. Ma il cda guidato da Dogliotti, che nella sua azienda
(Caudrina) per ora non produce la versione secca, ha già pronta la
contromossa: un'ulteriore modifica al disciplinare, da portare a casa
entro il 2018, che preveda, accanto al metodo Martinotti, anche il
metodo classico

 

Il parere delle associazioni

I sindacati agricoli confidano in questa nuova avventura. Luca Brondelli
di Brondello (Confagricoltura Alessandria) si dice ottimista: "Abbiamo in
mano un prodotto concorrenziale su cui molte cantine hanno voglia di credere.
Bisognerà sicuramente vedere come il territorio accoglierà questo Asti secco. E
proprio sul territorio si dovrà concentrare il lavoro di comunicazione. Se i bar
serviranno l'Asti secco invece che il Prosecco avremo fatto un passo avanti".
Toni critici, invece, da un'altra grande associazione, la Produttori
Moscato d'Asti, che conta oltre 3 mila soci. Il presidente Giovanni
Satragno parla di "responsabilità morali" della governance consortile in
questi anni e rimarca come il progetto relativo al fondo per la
promozione sulla Docg sia ancora fermo al palo: "L'Asti ha bisogno di
comunicare. Noi abbiamo creduto in questo progetto del secco, ma ci sarebbe
voluta una campagna televisiva. Ricordo che oggi" sottolinea Satragno "la
resa per ettaro a moscato è di circa 8.700 euro. In pratica, siamo sotto la soglia di
sopravvivenza. E in un'annata come questa (-30% di raccolta uve: ndr) con un
prezzo suggerito a 107 euro a quintale tutto si fa più difficile".

 

Ecco come si muovono le cantine

Quanto ci credono, invece, le cantine che finora fanno Asti secco?
Fontanafredda, l'azienda di Serralunga d'Alba che produce anche Asti
Docg, in seno al consorzio ha spinto molto per far nascere una moderna
versione dell'Asti, proponendola in due tipologie diverse a seconda dei
canali off trade e on trade. Come riferisce il manager Roberto Bruno, la
produzione iniziale si aggira intorno a 120 mila bottiglie: "Siamo solo agli
inizi del percorso. I primi riscontri a livello distributivo, dopo un mese e mezzo,
sono positivi. Da un punto di vista qualitativo, abbiamo raggiunto buoni livelli, ma
ci sono sensibili margini di miglioramento. L'Asti sarà l'unica bollicina al mondo a
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poter essere proposta nella versione dolce e in quella secca". Uno dei marchi
particolarmente attivi è Duchessa Lia, brand di Cantine Capetta (16
milioni di bottiglie annue): "Prevediamo di imbottigliare 250 mila unità di Asti
secco nel 2017" afferma il presidente Riccardo Capetta "abbiamo lavorato
molto sull'eleganza del packaging e ritengo sia un prodotto interessante, che sta
già ottenendo un buon riscontro nel pubblico femminile. E un certo interesse è
dimostrato anche sul territorio sia tra i bar sia tra i ristoranti. Naturalmente, per
non generare confusione con l'Asti dolce, occorrerà una giusta informazione e un
corretto posizionamento a scaffale". Sulla versione secca si stanno
muovendo anche importanti cooperative, come la Tre Secoli di
Mombaruzzo (400 soci e altrettanti ettari a moscato): "Più etichette
saranno sul mercato, più si creerà interesse verso questa nuova Docg", afferma
il direttore Elio Pescarmona, ricordando, da un lato, come la crisi
dell'Asti abbia sicuramente "sveltito il processo di rinnovamento", dall'altro,
come l'esistenza di un "Asti asciutto" testimoni un precedente simile e
soprattutto decennale: "In ogni modo, spero che l'Asti secco possa rinvigorire
l'orgoglio dei produttori di essere padroni del loro territorio".

 

Progetti di comunicazione

Ma il Consorzio dell'Asti non si ferma e ha pronte diverse altre carte da
giocare. Innanzitutto, ha coinvolto i venti chef stellati piemontesi che
per le festività brinderanno nei loro ristoranti con l'Asti Docg. E ha
annunciato il progetto la Dolce Valle, che a marzo 2018 sancirà l'alleanza
tra Asti e Alba, con un programma di eventi che metteranno assieme la
parte dolce del Piemonte. Si tratta di un patto tra Asti e Alba per
valorizzare, in chiave turistica, le eccellenze del territorio: nocciole,
torrone, cioccolato, miele, vini dolci, il distretto del panettone di
Fossano. L'appuntamento è per gli ultimi due fine settimana di marzo
2018 con eventi che coinvolgeranno aziende, produzioni del territorio e
consumatori.

 

a cura di Gianluca Atzeni

Questo articolo è uscito sul nostro settimanale Tre Bicchieri del 23 novembre

 

Abbonati anche tu se sei interessato ai temi legali, istituzionali, economici attorno
al vino. È gratis, basta cliccare qui

Abbiamo parlato di: Asti Secco, Bosticco, Piemonte
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(ANSA) - ASTI, 23 NOV - Una Barbera d'Asti docg 2017 "ottima,
nonostante un'annata problematica, con un calo produttivo di quasi il
30%". Il responsabile del Centro Studi Vini del Piemonte, Secondo
Rabbione, ha illustrato il 2017 di uno dei più noti vini piemontesi, alla
16/esima edizione dell'Anteprima Barbera d'Asti docg, organizzata
questa sera dalla Coldiretti provinciale. Ventiquattro i campioni di
Barbera docg di Asti, alcune di Alba, provati nella degustazione da 250
tra vignaioli, ricercatori e rappresentanti delle istituzioni locali.
    "Una produzione ridotta ma ricca, che è stata ottima nonostante le
difficoltà climatiche" ha affermato il professor Vincenzo Gerbi
dell'Università di Torino. "I vini si preannunciano interessanti come mai
- ha detto il presidente Coldiretti Asti, Roberto Cabiale - e comunque
molto particolari, con gradazioni notevoli e forti diversificazioni di zona
in zona".
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Valutazione attuale:   / 0 

Scarso Ottimo  Valutazione

De t t a g l i

(www.enopress.it). L’ASTI Secco Docg nasce dall’uva Moscato bianco e da un progetto di ricerca che si è avvalso delle migliori
professionalità e competenze per la valorizzazione di quest’uva unica.La tecnica di spumantizzazione alla cui messa a punto ha
contribuito il laboratorio di ricerca del Consorzio di Tutela, prevede particolari condizioni di permanenza con lieviti selezionati che
portano ad avere un quadro gustativo ed olfattivo equilibrato ed armonioso. Il risultato è unico e sorprendente. Con una spuma
particolarmente fine e persistente, l’Asti Secco dona al palato una sensazione di freschezza che ne consente il consumo a tutto
pasto. Al naso si possono apprezzare delicati aromi floreali (acacia, lavanda, salvia) e fruttati (mela, pera, banana). Ottimo come
aperitivo, l’Asti Secco si abbina facilmente a salumi, formaggi freschi, carni bianche, pesce, crostacei e a primi piatti, come il risotto.

«Rural Glam». Autentico, contadino, elegante. E’ l’Asti
Secco, la terza via del Moscato per riconquistare quote
di mercato sia in Italia che nel mondo.

Qualche giorno fa a Canelli, non a caso in piazza Carlo
Gancia, si è celebrato il battesimo di questa variante
della Docg «che mantiene i profumi del Moscato, ma ha
un contenuto zuccherino inferiore – spiega Giorgio
Bosticco, direttore del Consorzio dell’Asti -. Un vino da
aperitivo, da tutto pasto. Il pubblico è incuriosito: lo
dimostra lo studio comparativo fatto su 900 potenziali
acquirenti. Di questi 2 su 3 comprerebbero Asti Secco
oltre agli altri spumanti che già conoscono».

Una variante dell’Asti che non rincorre il Prosecco, ma si
inserisce in quella fetta di mercato che sono le bollicine, vera e propria moda mondiale che non accenna ad esaurirsi. Seppellite le
asce di guerra con i veneti, produttori di Prosecco, «ci siamo chiariti, non abbiamo copiato nessuno – assicura Giorgio Ferrero,
assessore regionale all’Agricoltura -. Ora dobbiamo unire le forze ed entrare nell’immaginario collettivo dei consumatori». Un
percorso, una sfida possibile, «perché l’Asti Secco è speciale – assicura emozionato il presidente del Consorzio Romano Dogliotti -.
Chi ha deciso di produrlo, di accettare la sfida è entusiasta. Ora arriveranno anche altre cantine».

La produzione in numeri. In poco più di 2 mesi sono circa 700 mila le bottiglie prodotte da 16 maison del Moscato. «Non escludo
che anche grandi nomi possano iniziare a produrre dal 2018 – svela ai soci del Consorzio in vicepresidente Gianni Marzagalli -.
Dopo due anni di battaglie eccoci qui a festeggiare tutti assieme questo battesimo». Per ora sono solo voci, ma Campari,
multinazionale degli spirits, starebbe già sperimentando in cantina. Il battesimo di Canelli è stata un idea di Romano Dolgiotti.
Contadino nell’animo ed imprenditore del vino nelle scelte ha voluto condividere con più di 500 vignaioli la road map della rinascita
dell’Asti. Un percorso di crescita che ha bisogno di consapevolezza: «Dieci anni fa in Italia si vendevano 100 milioni di bottiglie di
spumanti, di questi 40 milioni erano spumanti dolci – dichiara Giorgio Bosticco -. Ora la quota totale è di 120 milioni di bottiglie e le
dolci sono scese a 25 mila unità». Serve un restyling. Un piano comunicativo che faccia sapere la mondo che esiste una terza via
del Moscato «una via autentica e alla moda – spiega Maurizio Cisi, direttore di Hub09: l’agenzia di comunicazione che ha progettato
la campagna marketing dell’Asti – per far capire al consumatore che con l’Asti non si fa festa solo a Natale, ma si può brindare tutto
l’anno».

I fondi per la promozione. Intanto ci sono anche i fondi per la promozione: 1,3 milioni per il 2017 ed 1,5 milioni per il 2018. Il
prossimo anno si potranno utilizzare anche i 4 milioni di euro che la Comunità Europea ha destinato per la promozione negli Stati
Uniti. «Dobbiamo far capire a tutti i consumatori del mondo che il Moscato è unico al mondo – annota Maurizio Cisi -, genera un
vino straordinario che nasce nelle terre patrimonio Unesco».

ENTRA
NELLE

REDAZIONI

Per inviare  ARTICOLI - COMUNICATI - COMMENTI - RICHIESTE : 1) Effettuare il  LOGIN  2) Dal top menu selezionare "Invia Articolo"

 Pagine visitate ad oggi: oltre 1.836.481          Articoli consultabili: oltre 19.758

  

  

  

Direttore Giancarlo Panarella - Loc Cinelli 22 - 01019 Vetralla (VT) - 0039.320.0288495

 

   

Seguici su Facebook

MENU

 

LA CRIMINALITA' CINE...  IL PREMIO MACULAN AL...  IL PREMIO BELLA VIGN...  IN CINA I PRIMI CORS...  VINITALY IN MISSIONE... 

Enoteche Storiche Cantine d'eccellenza Chi siamo Dove siamo Case vinicole Contatti Cerca LOGIN

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20

1 / 2

    ENOPRESS.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

23-11-2017

0
4
8
6
3
6

Asti Spumante web

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 16



Le aziende informano

L'edicola

In libreria

L'arte del bere

Vigne e cantine

Le terre e le città del vino

le grandi famiglie nel mondo

Manifestazioni mostre fiere

Enogastronomia

Il vino in enoteca

Il vino delle donne

Turismo e benessere

Tribuna Aperta

Enospia: tutti i reteoscena..

Consorzi Associazioni Enti

Facce da Curling

Ecoballe

Eventi

Sport & Vino

Vino alimentazione e sport

Lo sport nelle terre del vino

Vini naturali, biologici e

biodinamici

INFORMATIVA COOKIES

  

Debutto di Roma e Milano. Il Consorzio ha presentatol’Asti Secco alla stampa nazionale e internazionale il 21 novembre a Roma,
ottenendo un grande successo, e il 28 sarà a Milano sperando di ottenere lo stesso. Il grande pubblico lo assaggerà durante il
Bagna Cauda Day in programma il prossimo weekend in 160 ristoranti di tutto il mondo, verrà servito a circa 16 mila clienti.
Diventano tre le denominazioni prodotte dalle uve Moscato in 52 Comuni del Piemonte: il 19 novembre a Canelli, dove 160 anni fa
nacque il primo spumante italiano, davanti a 500 produttori il Consorzio di tutela ha presentato l'Asti secco, che si affianca ai
tradizionali Asti docg e Moscato docg.

Alla cerimonia era presente anche l'assessore regionale all'Agricoltura, Giorgio Ferrero, che ha ricordato che “all'Asti secco ci ha
lavorato anche la Regione. Ci darà prospettive importanti, senza voler copiare nessuno", ha aggiunto riferendosi alle polemiche
con i produttori del Prosecco.

L’idea di proporre una tipologia di spumante con un residuo zuccherino decisamente inferiore a quello tradizionale è nata dalla
volontà di rilanciare una denominazione che negli ultimi anni ha avvertito i segnali della crisi e si è avvalsa di un progetto di ricerca
a cui hanno contribuito il laboratorio di analisi del Consorzio dell’Asti, il professor Rocco Di Stefano (tra i massimi esperti del settore
enologico in Italia) e un nutrito gruppo di case spumantiere. Oggi sono 16 le aziende già pronte ad affrontare il mercato italiano ed
estero, con una produzione iniziale di 600 mila bottiglie.

Target giovane. «Il nostro obiettivo - spiega il direttore del Consorzio dell’Asti, Giorgio Bosticco - è conquistare un target giovane,
proponendo un consumo dall’aperitivo a tutto pasto, a cominciare dal territorio di produzione. Nelle prossime settimane partiranno
attività di animazione nei principali bar e ristoranti dei 52 comuni della Denominazione, con eventi dedicati». Il posizionamento di
prezzo? «Una bottiglia di Asti Secco si potrà trovare in enoteca a 8/8,90 euro e nella grande distribuzione a 6,49-6,99 euro». Al
lancio della tipologia Secco si accompagna il riposizionamento della denominazione in generale, attraverso una nuova campagna
istituzionale che intende sottolineare il valore del territorio con richiami ai paesaggi vitivinicoli Unesco.

La «Dolce valle» In quest’ambito si inserisce il progetto «La Dolce Valle», un patto di alleanza tra Asti e Alba con una serie di eventi
sotto il segno della dolcezza dove spiccano Moscato, cioccolato, nocciole e miele.

La coltivazione del moscato in Piemonte si estende per circa 10mila ettari e le aziende viticole interessate sono 3.700. La
produzione 2016 è stata di 85 milioni di bottiglie, di cui 54 milioni di Asti e 31 milioni di Moscato d’Asti. L’85% circa delle etichette
superano i confini nazionali. Per il 2017 si attende un leggero miglioramento. «Considerato il trend positivo, in particolare del
Moscato, la produzione di quest’anno viaggia verso gli 87 milioni di bottiglie» dice Bosticco. Riuscirà l’arrivo dell’Asti Secco a far
ritornare la produzione sui livelli di qualche anno fa, quando si superavano i cento milioni di bottiglie?

La polemica con il fratello-nemico Prosecco si sta facendo davvero incalzante e, crediamo durerà per molto tempo. Di certo questo
nuovo prodotto visto dalla nostra personale prospettiva, darà filo da torcere a tante cantine produttrici di bollicine. Il lavoro è stato
fatto davvero in grande sia riferito alla qualità che alla presentazione fino all'immagine mediatica in special-modo riferita al mercato
estero. Noi lo abbiamo provato e riteniamo che gli enologi “creatori” dell'Astisecco abbiano fatto centro e, lo stesso centro è stato
ripetuto da coloro che hanno creato la sua immagine. La produzione iniziale dovrebbe partire da 500-600.000 bottiglie e da parte
nostra un affettuoso in bocca al lupo!

Info cella: www.cellavinaria.wordpress.com • @cellavinaria10 • cellavinaria2010@gmail.com

   News

IL VERDICCHIO ENTRA NELLA HALL OF FAME21-11-2017

I VINI DEL MONTECUCCO E DELLA DOC MAREMMA TOSCANA SI PRESENTANO IN FINLANDIA21-11-2017

"VITICOLTURA EROICA" PROTAGONISTA A VINS EXTREMES 201721-11-2017

'STATI SOCIALI E ACCONCIATURE NEL QUATTROCENTO'21-11-2017

   News più lette

"TUSCAN WINE STORY" IN ITALY
IL MAITRE CHE FECE LA DIFFERENZA

IL VINO INVECCHIA SOTT’ACQUA
QUANDO LE BANCHE INGANNANO

GRANDE SCELTA DI VINI NEI PUNTI "EUROSPIN" IN PROVINCIA DI VITERBO
IL VINO ROSSO PER DIPINGERE

UN BRUNELLO DI MONTALCINO BIONDI SANTI PER LE FESTE
"AIRHELP SCORE" IL RANKING DELLE COMPAGNIE AEREE

LA-VIS: IMPERO DI QUALITA' ???
"LE ETICHETTE DEL LAZIO": TERRA MARIQUE 2010 IGT CANTINE LUPO

  

2 / 2

    ENOPRESS.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

23-11-2017

0
4
8
6
3
6

Asti Spumante web

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 17



TUTTI - CITTA' DEL VINO - TERRE DEL VINO - APPUNTAMENTI/EVENTI SUL TERRITORIO - GALLERY FOTO/VIDEO - COMMENTI

2017-11-22 08:56:06

Non a caso è stato
presentato a
Canelli, culla della
cultura della
spumantistica

italiana, il nuovo prodotto Asti Secco. E& ... 
continua »

2017-11-22 08:56:20

Prosegue la nostra
panoramica delle
92 enoregioni
italiane. Nella
Regione Abruzzo è

possibile individuare  tre  e ... 
continua »

2017-11-21 08:33:28

A Siena il Mercato
nel Campo
festeggia la decima
edizione riportando
tutta la magia delle

feste in Piazza del Campo, in occasione ... 
continua »

info@cittadelvino.com 

CHI SIAMO SERVIZI ARTICOLI TERRITORIO EDITORIA

IL NUOVO ASTI SECCO METODO MARTINOTTI

Non a caso è stato presentato a Canelli, culla della cultura della spumantistica

italiana, il nuovo prodotto Asti Secco. E’ stato il Consorzio dell’Asti

Spumante lo scorso 19 novembre, non  a caso in piazza Carlo Gancia,  ad

organizzare questa prima importante presentazione alla presenza di  centinaia

di produttori di Moscato: si è sostanzialmente tenuto a battesimo questa

fondamentale variante della DOCG che, come affermato dal Direttore del

Consorzio astigiano Giorgio Bosticco,   “mantiene i profumi unici ed

inimitabilidel Moscato ma ha un contenuto zuccherino inferiore, un vino

da aperitivo e da tutto pasto, che non rincorre il Prosecco ma si inserisce

in quella fetta di mercato che sono le bollicine, una moda mondiale in

continuo incremento di interesse” .   I l  Presidente del “Comitato

Monferrato capitale della DOC” Andrea Desana, collaborando con il

Consorzio dell’Asti, ne ha potenziato le origini e la storia poiché verso la fine

dell’Ottocento Federico Martinotti, nativo di Villanova Monferrato e

Direttore della Regia Stazione Enologica di Asti dal 1900 al 1924, operò

numerose sperimentazioni che portarono alla originaria realizzazione dell’Asti

Secco od “Asti Asciutto”, come da etichetta posta in visione risalente al

1890 della Fattoria Vini d’Asti del cavalier Giovanni Boschiero,vincitore di

numerose “grandi medaglie” alle maggiori Esposizioni mondiali dell’epoca,

oltre che di prodotti quali l’Asti Spumante storico, il Prosecco, Lambrusco,

Brachetto Spumante e molti altri spumanti realizzati con il metodo non

classico ma in autoclave o in grandi contenitori che il Martinotti ha brevettato

poi nel 1895 a Torino. Tutto ciò - ha precisato Desana - ben dodici anni

prima (1907) che il francese Charmat riprendesse l’originaria invenzione tutta

ULTIME NEWS INSERITE

Il nuovo Asti Secco Metodo
Martinotti

Enoregioni italiane: Colline
Teramane

A Siena il Mercato nel Campo
festeggia 10 anni
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italiana, che consentiva una diminuzione dei costi di produzione a causa della

alta percentuale di rotture di bottiglie del metodo champenoised ottenendo

un prodotto comunque di alta qualità. In Francia la proposta di Charmat

trovò un humus più favorevole alla sua espansione e da allora continua a

perpetrarsi questa abitudine errata e controproducente per la nostra enologia

e per la produzione spumantistica nazionale tanto che si è ribadito in questa

importante occasione che sarebbe cosa buona e giusta oltre che

promozionalmente azzeccatissima, dopo 122 anni, riportare in etichetta e

sulle catte dei vini dei ristoranti la dizione “Metodo Martinotti” o, meglio

ancora, “Metodo Italiano Martinotti”. E’ importante ribadire quanto

affermato già 32 anni or sono da Vittorio Vallarino Gancia , in uno

storico incontro dei massimi esperti mondiali di enologia (Luciano Usseglio

Tommaset, Renato Ratti, Italo Eynard, Mario Fregoni) organizzato il 26

aprile del 1985 all’Enoteca Regionale di Vignale Monferrato da Paolo

Desana, allora Presidente del Comitato Nazionale per la Tutela delle

Denominazioni di Origine dei Vini,  dove si affermava che “questi

spumanti rappresentano la grande maggioranza della produzione italiana

e sono ad un ottimo livello qualitativo ed anche il metodo adottato,

inventato dall’italiano Martinotti, si è dimostrato ottimo sotto tutti i punti

di vista. Credo che si sia parlato troppo poco di questo metodo di

produzione e vi invito  a scrivere ed a divulgare questa scoperta (vale tutto

anche oggi!)”. 

Quindi dalla storia all’attualità, l’ASTI Secco che ha subito incuriosito il

pubblico “perché l’ASTI Secco è speciale - come ha affermato il Presidente

del Consorzio Romano Dogliotti  -  chi ha deciso di produrlo ne è

entusiasta ma ora arriveranno anche altre cantine”. Per ora infatti sono 16

la case vinicole del Moscato che hanno deciso di produrre l’ASTI Secco

pari a 700 mila bottiglie in poco più di due mesi, ma pare che la Campari stia

lo già sperimentandolo nelle sue cantine. “Tutto ciò poiché dieci anni fa - ha

aggiunto Giorgio Bosticco, l’uomo dei “numeri”  -  si vendevano 100

milioni di bottiglie di spumanti, di questi 40 milioni erano spumanti dolci,

ora la quota totale è di 120 milioni ma la tipologia dolce è scesa a 25

milioni di unità. Quindi ecco la terza via del Moscato per far comprendere

al consumatore che con l’Asti non si festeggia solo a Natale ma si può, con

alta qualità, brindare per 365 giorni all’anno”. (di Andrea Desana)
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L’Asti diventa anche Secco, per allargare i
consumi e i mercati
–di Giorgio dell'Orefice |  22 novembre 2017
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A l debutto l’Asti Secco Docg. Una nuova versione dello

spumante piemontese, finora conosciuto solo nelle varianti

dolci, andrà ad integrare la gamma di prodotti della Docg

che già conta sull’Asti spumante e sul Moscato d’Asti.

Inizialmente l’Asti Secco sarà prodotto in circa 700mila bottiglie (da

circa 16 aziende pioniere) che verranno commercializzate

prevalentemente in Italia.















MODA |  20 novembre 2017

Shanghai, sfilano gli Angeli di
Victoria’s Secret e il «fantasy
bra» da 2 milioni di euro

 


impresa & territori

 NAVIGA  HOME  RICERCA ABBONATI ACCEDI

         INDUSTRIA SERVIZI CONSUMI LAVORO EXPORT MONDO & MERCATI STORIE D'IMPRESA AGRICOLTURA TURISMO MARITTIMA

1 / 3

Data

Pagina

Foglio

22-11-2017

0
4
8
6
3
6

Asti Spumante web

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 20



«Non si tratta di un prodotto sostitutivo – spiega il direttore del

Consorzio dell’Asti Docg, Giorgio Bosticco - ma di una integrazione

della gamma che tra le due etichette Asti spumante e Moscato d’Asti

conta in media su una produzione di circa 85 milioni di bottiglie

commercializzate per il 90% all’estero. Tutti e tre i vini sono prodotti

da un medesimo vitigno che è il Moscato bianco e che dimostra così

ancora una volta la sua grande versatilità».

Una differenziazione per conquistare nuovi

mercati

L’Asti Secco (il nome è stato scelto dopo una

approfondita ricerca di mercato che ha

evidenziato come per 900 consumatori italiani e

tedeschi fosse sufficiente il termine “secco” per

differenziare il nuovo prodotto dallo spumante e

dal Moscato) rappresenta nelle intenzioni del

Consorzio la leva per aprire nuovi spazi di mercato. «Si tratta di un

vino molto diverso dagli altri della nostra Docg – aggiunge Bosticco –:

la fermentazione che per Asti Spumante e Moscato è bloccata per

conservare un elevato contenuto zuccherino, nel caso del Secco è

invece portata avanti e dalla completa trasformazione del saccarosio

in alcol deriva una maggiore gradazione (circa 11 gradi alcol per il

Secco contro i 7 di Spumante e Moscato). E al tempo stesso ne risulta

rafforzato il corredo aromatico che porta a un vino che non ha nulla

da invidiare ad altri della sua categoria».

In futuro anche la tipologia Metodo classico

L’obiettivo del consorzio con questa nuova tipologia di prodotto è

quello di sganciarsi sempre più, come occasioni di consumo, dalle

ricorrenze e dalle festività di fine anno guadagnando spazio anche tra

gli aperitivi. «Ma non è escluso che l’Asti Secco – aggiunge Bosticco –

possa essere utilizzato a tutto pasto». Sul fronte dei listini, «anche se

il Consorzio non può suggerire fasce di prezzo da applicare –

sottolinea il direttore – tuttavia l’Asti Secco attualmente si posiziona

tra i 6,45 e i 6,99 euro a bottiglia nella grande distribuzione e attorno

agli 8 euro in enoteca».

Un distretto con 3.800 aziende e 15mila

addetti 

La nuova etichetta offrirà così nuove chance di

sviluppo a un distretto vitivinicolo importante

che vanta una superficie di circa 10mila ettari,

3.800 aziende produttrici e 15mila addetti. Il

processo avviato con il lancio dell’Asti Secco non

è però concluso. «In un prossimo futuro –
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 0 Commenti | Aggiorna VEDI TUTTI I COMMENTI 

conclude il presidente del Consorzio, Romano

Dogliotti –introdurremo nel disciplinare di produzione anche la

tipologia Metodo classico, attualmente autorizzata solo per lo

Spumante dolce. Un’opzione che ci consentirà di segmentare

ulteriormente verso l’alto l’offerta del nostro nuovo spumante».
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Non solo nelle feste, Asti ora è secco e a tutto pasto
A Natale 20 chef stellati piemontesi brinderanno con Asti Docg

(ANSA) - ROMA, 21 NOV - Un prodotto centenario come l'Asti spumante, esportato in

tutto il mondo, svela oggi un nuovo volto e si candida a moltiplicare le occasioni di

consumo, non solo nei brindisi della festa ma a tutto pasto e tutto l'anno. Il Consorzio

per la Tutela dell'Asti ha presentato, in una affollata conferenza stampa su una terrazza

romana, la nuova denominazione da uva Moscato Bianco: l'Asti Secco Docg. Grazie al

suo ridotto contenuto di zuccheri rispetto alla versione dolce, questo nuovo sparkling

wine sabaudo è unico nel suo genere, e allarga il proprio raggio d'azione negli

abbinamenti a tavola. Tanto è vero che il Consorzio ha annunciato che i 20 chef stellati

Michelin piemontesi durante le festività di fine anno brinderanno con il tris d'Asti, lo

spumante, il Moscato d'Asti e l'Asti Secco Docg. La tecnica di spumantizzazione -

messa a punto con il contribuito del laboratorio di ricerca e analisi del Consorzio di

Tutela e la supervisione del professor Rocco Di Stefano, tra i maggiori esperti del

settore enologico - prevede particolari condizioni di fermentazione del mosto con lieviti

selezionati.

Ne risulta un quadro gustativo e olfattivo equilibrato e armonioso. "Ricerche di mercato

- ha detto Giorgio Bosticco, direttore del Consorzio - confermano che il nuovo Asti

Secco ha le carte in regola per entrare in un mercato grande e complesso,

confrontandosi con denominazioni agguerrite e di successo, con l'obiettivo di sedurre
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nuovi consumatori, soprattutto tra i Millennials". Sono 16 i marchi già presenti sul

mercato col Secco (Araldica Castelvero, Arione, Azienda Agricola Matteo Soria,

Bosca, Bosio, Cantina Tre Secoli, Cascina Fonda, Cuvage, Duchessa Lia,

Fontanafredda, Sant'Orsola, Tosti, Manfredi Aldo & C., Santero, Sarotto, Toso). La

produzione ad oggi è di circa 700mila bottiglie, numeri contenuti per una graduale e

continua crescita all'insegna della qualità. "Senza dimenticare l'orgoglio per la

produzione dell'Asti Dolce siamo pronti a fare un passo avanti - ha concluso Romano

Dogliotti, presidente del Consorzio dell'Asti Docg - completando la gamma del

Moscato bianco di Canelli, e impegnandoci anche a valorizzare le altre eccellenze del

territorio, come i torroni, il cioccolato e i panettone della nostra sweet valley". Tra i

progetti in cantiere si segnala infatti un patto di alleanza in dolcezza tra Asti e Alba: dal

Moscato al cioccolato, dalle nocciole al miele, offriranno a marzo 2018 un programma

comune di eventi che coinvolgeranno le aziende e i prodotti agricoli tipici più

significativi del territorio. (ANSA)

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA
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Home Cronaca Nasce Asti Secco Docg, punta a Millennials e a consumo fuori pasto
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Nasce Asti Secco Docg, punta a
Millennials e a consumo fuori pasto
A oggi 700.000 bottiglie prodotte da 16 aziende

Roma, 21 nov. (askanews) – Punta ai Millennials, all’ora dell’aperitivo, al
consumo fuori pasto e destagionalizzato l’Asti Secco Docg, una piccola
rivoluzione all’interno della produzione dello sparkling wine sabaudo, fino ad
oggi conosciuto nel mondo grazie alla tradizionale versione dolce Asti
spumante (le bollicine dolci più bevute al mondo) e a quella da dessert
Moscato d’Asti. Il Consorzio di tutela dell’Asti, nato nel 1932, ha ottenuto nel
2017 la Docg per questa nuova versione secca e moderna dell’Asti, che si
posizione così in diretta concorrenza con le bollicine italiane più famose al
mondo, quelle del prosecco.

Ad oggi la versione secca è prodotta da 16 aziende aderenti al Consorzio e la
produzione è di 700mila bottiglie. Alla base di tutto c’è il Moscato bianco di

VIDEO
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Canelli, coltivanto nei 52 comuni delle province di Asti, Alessandria e Cuneo,
che nella versione secca viene spumantizzato con il metodo Martinotti (anche
se si sta lavorando per inserire nel disciplinare anche l’uso del metodo
classico).

L’obiettivo dichiarato è quello di riuscire a fare breccia, con l’Asti secco, in un
mercato in fortissima espansione, quello delle bollicine, recuperando così
almeno parte delle bottiglie perse da quando il mercato degli spumanti dolci si
è fortemente contratto a favore dei secchi. Basti pensare che appena 10 anni fa,
nel mercato degli spumanti su 100 milioni di bottiglie vendute 40 milioni erano
di spumanti dolci, Asti su tutto, mentre oggi a fronte di 120 milioni di bottiglie
vendute, appena 25 milioni sono di spumanti dolci, per lo più legati a un
consumo trazionale del periodo festivo e a consumatori di età medio-alta.

Per promuovere il nuovo prodotto, oltre a una campagna mirata a livello
nazionale ed espressamente rivolta alle generazioni più giovani e dinamiche, il
consorzio ha in programma una operazione mirata sui bar, hotel e ristoranti dei
52 Comuni che rientrano nella zona di produzione per promuovere la novità,
un coinvolgimento dei 20 chef stellati Michelin locali per consigliare
l’abbinamento Asti Secco Docg (ma anche Asti dolce e Moscato) con i dessert e,
infine, un grande evento il 31 dicembre per brindare al nuovo con le bollicine
appena nate e con quelle tradizionali. Alla base della campagna di
comunicazione, il concetto di “rural glam”, ossia la fusione tra il fascino delle
bollicine e quello di una terra a forte vocazione agricola e patrimonio Unesco.

Infine, nasce anche la “Dolce Valle” che unisce Alba ad Asti e che prevederà nel
2018 nei due centri storici manifestazioni per fare conoscere le storie di piccoli
produttori ma anche toccare con mano cosa c’è dietro i brand delle grandi
aziende del territorio, e non solo vitivinicole. Alba e Asti sono infatti unite da
cioccolato, miele, nocciole in una strada legata dal fil rouge della dolcezza.

L’Asti Docg ad oggi produce annualmente 85 milioni di bottiglie, di cui 54 di Asti
dolce e 31 di Moscato di Asti. E l’85% circa della produzione è esportato
all’estero. Il progetto dell’Asti secco Docg, che ha ottenuto il via libera nel 2017,
utilizza una tecnica di spumantizzazione che prevede particolari condizioni di
fermentazione del mosto con lieviti selezionati.
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21
NOV A Roma anteprima dell'Asti secco Docg. Lo

abbiamo assaggiato: è uno spumante "diverso"

on 21 November 2017. Pubblicato in Archivio articoli dal 05/04/2011 - Scenari

di Fabiola Pulieri, Roma

A Roma, in una location a due passi dal cielo e sotto una vetrata che faceva intravvedere le
bellezze della capitale, la Lanterna di Fuksas, alla presenza di giornalisti, televisioni,
sommelier e addetti ai lavori, il Consorzio per la Tutela dell’Asti Docg ha presentato in
anteprima l’ultimo nato: l’Asti secco Docg. 

Rivolto a tutti ma in particolare ad un pubblico da conquistare, più giovane e più abituato a
frequentare locali e aperitivi, il nuovo nato in casa Asti, grazie al suo ridotto contenuto di
zuccheri, è infatti uno Spumante secco unico nel suo genere, come unica è stata
l’esperienza sensoriale che il Consorzio ha regalato ai suoi ospiti durante la presentazione:
assaggio di uva di Moscato Bianco raccolta in vendemmia e conservata in piccoli contenitori
di vetro e degustazione del mosto prodotto con le uve stesse. La tecnica con cui è stato
prodotto questo spumante prevede particolari condizioni di fermentazione del mosto con
lieviti selezionati e li risultato è unico, perché mantiene intatti il profumo e l’aroma del
moscato bianco. 

La curiosità mista alla sorpresa ha caratterizzato la degustazione dell’Asti secco: molto
piacevole e fresco ad un primo sorso, con un leggero retrogusto amaro, ma comunque
gradevole e nel complesso molto bevibile. Uno Spumante diverso, sicuramente da gustare
in tantissime occasioni e soprattutto un prodotto tutto italiano di qualità che può essere una
valida alternativa ad altri noti spumanti. Il Presidente del Consorzio, Romano Dogliotti, ha
detto: "ho smesso i panni da contadino e mi sono vestito da Messa della domenica per
l'occasione. Da giovane venivo a Roma a vendere il vino e mi fa un certo effetto adesso
venire per presentare qui una grande novità. L’Asti Secco arriva a completare la gamma
della Denominazione, aggiungendosi ai ben noti Asti Dolce e Moscato D’Asti" e ha
proseguito “Siamo 1109 aziende consorziate in 52 Comuni delle province di Asti, Cuneo e
Alessandria e il nuovo Asti Secco è frutto della nostra grande tradizione piemontese”. 

Venerdì, 08 Dic 2017
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Il Direttore Giorgio Bosticco ha aggiunto che il Consorzio in tutti questi anni ha prodotto vini
spumanti di qualità e già più di cento anni fa si produceva l'asti asciutto, grazie alle qualità e

informato sulle novità.informato sulle novità.
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proprietà tipiche delle uve di Moscato Bianco ed ha affermato: “Abbiamo cercato di allargare
l'offerta, avere un target di persone più giovani e andare verso l'estero con un prodotto
competitivo. Abbiamo usato criteri scientifici e ci siamo fatti coadiuvare da professionisti. Il
moscato inizialmente prodotto completamente secco lasciava un retrogusto amarognolo,
che solo grazie ad ulteriori ricerche e lavorazioni abbiamo migliorato. Ma poi ci siamo posti
un altro problema: la differenza tra Asti dolce e Asti secco lo avrebbero capito all'estero?
Solo in seguito ad una ricerca di mercato ci siamo resi conto che il consumatore distingue
perfettamente i due tipi di spumante, lo abbiamo specificato semplicemente in etichetta e
abbiamo imbottigliato circa 16mila bottiglie ad un prezzo adeguato”. 

(Giorgio Bosticco)

In parallelo rispetto al lancio dello Spumante Secco il Consorzio promuoverà una nuova
campagna marketing legata allo slogan “Rural Glam” che vede protagonisti giovani, allegri,
sorridenti e felici di degustare in Vigna i prodotti del Consorzio e che mira a mixare
eleganza e autenticità del territorio, tipiche delle colline astigiane. Il Direttore Bosticco ha
infine rivelato alcune anticipazioni sulle operazioni mirate alla informazione del prodotto
tramite lo storytelling che affonda le radici nel territorio e nei prodotti tipici locali che ad
esso si possono affiancare quali nocciole, miele, cioccolato ecc… Bellissima anche
l’iniziativa legata agli chef stellati che hanno deciso di proporre come aperitivo o durante i
pasti i prodotti del Consorzio. 

L’Asti Secco ha ottenuto la Docg nel 2017. Al palato dona una sensazione di freschezza
che ben si sposa con il momento dell’aperitivo e a tutto pasto. Il profumo richiama delicati
aromi floreali (acacia, lavanda, salvia) e fruttati (mela, pera, banana). Si abbina facilmente a
salumi, formaggi freschi, carni bianche, pesce, crostacei e a primi piatti, come il risotto. Di
moderata gradazione, va servito freddo a 4-5 gradi.

LE RICETTE DEGLI CHEF

Nazario Biscotti
Le Antiche sere
Lesina - Foggia

2) Maltagliati con cefali
e bottarga 
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Tweet Share

JComments

Invia (Ctrl+Enter)

L’Asti Docg si ottiene dall’uva Moscato bianca coltivata in 52 comuni delle province di
Alessandria, Asti e Cuneo. La coltivazione si estende per circa 10.000 ettari, le aziende
viticole interessate sono 3.700. La produzione annuale supera gli 85 milioni di bottiglie, di
cui 54 milioni di Asti e 31 milioni di Moscato d'Asti. L’85% circa della produzione viene
esportata. Il Consorzio opera per la tutela, la valorizzazione e la promozione dell’Asti Docg
e del Moscato d'Asti Docg in Italia e nel mondo. Svolge funzioni di controllo sull’intera filiera
e vigila sulle contraffazioni della denominazione. Le aziende consorziate sono 1109 divise
tra 53 case spumantiere, 1023 aziende viticole, di cui 116 vitivinicole, 17 aziende
vinificatrici, 16 cantine cooperative.

Succ. >

Aggiungi commento

 Nome (richiesto)

 E-Mail (richiesta)

Aggiorna

ARTICOLI CORRELATI

FACEBOOK FAN BOX

I PIÙ LETTI DI NOVEMBRE

Il lusso di ogni giorno

parla siciliano: apre a

Londra il nuovo negozio

di Prezzemolo & Vitale

Guida Michelin 2018,

tutti i Bib Gourmand -

L'ELENCO COMPLETO

Guida Michelin 2018 -

TUTTE LE STELLE

I 100 vini migliori del

mondo secondo Wine

Spectator: solo 16

etichette italiane

Bartolini "Cinque" volte

più "Fico": apre il nuovo

ristorante. Chef è

Salvatore Amato

Leonardo Taschetta: vi

GUIDA AI VINI DELL'ETNA

LE GRANDI VERTICALI
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PROFESSIONI ATTREZZATURE ALIMENTI OLIO VINO BIRRA BEVANDE SALUTE LOCALI EVENTI TURISMO MEDIA RICETTE LUXURY

Quotidiano di enogastronomia, turismo, ristorazione e ospitalità
Martedì 21 Novembre 2017 | aggiornato alle 19:33 | 51434 articoli in archivio

A

L'Asti Secco in anteprima a Roma
Pubblicato il 21 Novembre 2017 | 18:41

nteprima mondiale a Roma dell’Asti Secco Docg, nuova tipologia di Asti Docg:
spumante secco che il Consorzio per la Tutela dell’Asti ha voluto produrre per
rilanciare il Vigneto Moscato e conquistare nuovi consumatori. Diventano così tre

le denominazioni prodotte dalle uve Moscato in 52 Comuni del Piemonte. La presentazione
del nuovo vino che si affianca ai tradizionali Asti Spumante Docg e Moscato Docg segue
quella recentemente avvenuta davanti a 500 produttori a Canelli, dove 160 anni fa nacque il
primo spumante italiano. 

HOME     VINO     CONSORZI

 
3

di Mariella Morosi

Cialdemilanocaffe.it

1 trucco per il 
- Suo intestino

Depuratori 
da 1€/giorno

LA SQUADRA NETWORK ABBONAMENTI CONTATTI EURO-TOQUES PARTNER



CERCA PER CODICE O PAROLA CHIAVE

{{message}} {{ACCEPT_BUTTON_TEXT}}   {{INFO_BUTTON_TEXT}}
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A presentare il nuovo sparkling wine sabaudo sono venuti a Roma, alla Lanterna di Fuksas, il
presidente e il vice presidente del Consorzio di Tutela dell’Asti Docg, Romano Dogliotti e
Giorgio Bosticco, accompagnati dai due vicepresidenti Fulvio Scagliola e Giovanni
Marzagalli. Moderatore il giornalista Osvaldo De Paolini. 

«L’Asti Secco - ha detto il presidente Dogliotti - completa la gamma della denominazione,
portando nel mondo degli spumanti secchi qualcosa che non c’era: il profumo e l’aroma
inconfondibile del Moscato bianco. Un profumo che non gli diamo noi ma che viene dalla
terra». Alla base dell’iniziativa - come è stato sottolineato - è stata l’opportunità di dare
spazio e voce ai tanti piccoli produttori sostenitori della creazione della nuova
denominazione, promuovendo progetti innovativi per creare una rete d’imprese. 

«Il nostro Consorzio è nato 85 anni fa - ha detto il direttore Bosticco - ed oggi ci allarghiamo
ad un altro segmento di mercato, nella categoria degli spumanti secchi, dopo due anni di
gestazione del progetto, nato dalla necessità di andare incontro alle nuove tendenze di
consumo che si sono spostate verso nuove tipologie di prodotto. Se dieci anni fa era dolce il
40% dei 100 milioni di bottiglie di spumante in Italia oggi la quota è scesa a 20-25 milioni,
nonostante il mercato sia arrivato a 120 milioni». 

Capsule Crema 
& Aroma
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Giorgio Bosticco e Romano Dogliotti

L’Asti Secco vuole andare oltre il tradizionale brindisi per le festività, e per il suo ridotto
contenuto di zuccheri si propone come ideale per l’aperitivo o a tutto pasto. Può essere
ottenuto esclusivamente dall’uva Moscato bianco coltivata nei 52 comuni delle province di
Asti, Alessandria e Cuneo, dove i paesaggi vitivinicoli sono patrimonio Unesco. 

La tecnica di spumantizzazione (Martinotti, ma non si escludono sperimentazioni con il
Metodo Classico) prevede particolari condizioni di fermentazione del mosto con lieviti
selezionati con un risultato che dona un quadro gustativo e olfattivo equilibrato ed
armonioso. La produzione al momento è limitata a 500/600mila bottiglie di 16 marchi già
presenti sul mercato: Araldica Castelvero, Arione, Azienda Agricola Matteo Soria, Bosca,
Bosio, Cantina Tre Secoli, Cascina Fonda, Cuvage, Duchessa Lia, Fontanafredda, Sant’Orsola,
Tosti, Manfredi Aldo & C., Santero, Sarotto e Toso. 

Ribadita da tutti i rappresentanti del Consorzio l’individualità del prodotto e la volontà di
non “copiare” altri vini di successo, in palese riferimento alle voci che pronosticavano tra la
nuova etichetta e il Prosecco una sorta di “guerra delle bollicine”. 

«Non ci siamo lasciati condizionare dall’euforia - ha detto ancora Giorgio Bosticco - ma
abbiamo compiuto ricerche di mercato. Da un questionario sottoposto a 900 consumatori
abituali di spumanti, metà tedeschi e metà italiani, abbiamo preso atto che i 2/3 dei primi
preferivano il secco al dolce e così i 3/4 dei tedeschi». 

La campagna di comunicazione online e offline dell’Asti Secco punta sui concetti del
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glamour, fashion e rural: è diretta a un pubblico giovane, curioso e dinamico. Ma con il
progetto “La Dolce Valle” si rivolge anche alle tante piccole aziende di un territorio compreso
tra Langhe, Roero e Monferrato con tante realtà enogastronomiche di prestigio. Sarà, come è
stato anticipato. una sorta di patto di alleanza tra Asti e Alba con eventi sotto il segno della
dolcezza dove spiccano oltre al Moscato, specialità come cioccolato, nocciole e miele. Non
mancherà la collaborazione con cuochi stellati. Il 2017 infine si concluderà con un grande
brindisi all’anno nuovo con Asti Secco e Asti Dolce, all’insegna della grande musica. 

L’Asti Secco, che ha ottenuto la docg nel 2017, al palato dona una sensazione di freschezza
mentre Il profumo richiama aromi floreali (acacia, lavanda, salvia) e fruttati (mela, pera,
banana). Si abbina facilmente a salumi, formaggi freschi, carni bianche, pesce, crostacei e a
primi piatti, come il risotto. Di moderata gradazione, va servito freddo a 4-5°C. La
coltivazione del moscato in Piemonte si estende per circa 10mila ettari e le aziende viticole
interessate sono 3.700. La produzione 2016 è stata di 85 milioni di bottiglie, di cui 54 milioni
di Asti e 31 milioni di Moscato d’Asti. L’85% circa delle etichette viene esportato in tutto il
mondo. 

Alla fine della presentazione della nuova denominazione, il sommelier Alessandro Scorsone
ha illustrato le caratteristiche del vino e fatto degustare sia gli acini di uva Moscato che il
mosto ricavato per mostrarne la continuità e l'evoluzione dei profumi. «Un vino - ha detto -
che nel calice mostra la corrispondenza tra territorio e vitigno e la sua unicità, perchè
nessun vino può fare concorrenza a un altro». 

Per informazioni: www.astidocg.it

ASTI DOCG SPUMANTE ASTI SECCO PROSECCO MILLENNIALS

ALESSANDRO SCORSONE ROMANO DOGLIOTTI GIORGIO BOSTICCO

ARTICOLI CORRELATI

ARTICOLI RECENTI
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Spumante

20/ 1 1 / 20 1 7 | Categoria Notizie Vino | 42 letture

DEBUTTA L’ASTI SECCO, IL NUOVO
SPUMANTE NON DOLCE A BASE

MOSCATO

A Canelli si è celebrato il battesimo di questa variante della Docg «che mantiene i profumi del
Moscato, ma ha un contenuto zuccherino inferiore – spiega Giorgio Bosticco, direttore del
Consorzio dell’Asti -. Un vino da aperitivo, E’ l’Asti Secco, la terza via del Moscato per
riconquistare quote di mercato sia in Italia che nel mondo».

 

Iscriviti GRATUITAMENTE alla

NEWSLETTER di Beverfood.com

INFO NOTIZIE BEVERAGE DOCUMENTI DIRECTORY AZIENDE E MARCHI NEGOZIO/PRODOTTI DOWNLOADS GRATUITI

beverfood.com Edizioni Srl pubblica Annuari settoriali, GuideOnLine e info varie sul settore del Beverage ▸ + Informazioni

 Cerca News/Documenti Cerca  Cerca Aziende e Prodotti Cerca

Il browser attualmente non riconosce

nessuno dei formati video disponibili. 

Fai clic qui per consultare le nostre

Cocktail recipe ricetta Mixology Tutorial: Golden Guyana by Simone Besio - 
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Una variante dell’Asti che non rincorre il Prosecco, ma si inserisce in quella fetta di mercato
che sono le bollicine, in continua effervescenza in tutto il mondo. Seppellite le asce di guerra
con i veneti, produttori di Prosecco, «ci siamo chiariti, non abbiamo copiato nessuno –
assicura Giorgio Ferrero, assessore regionale all’Agricoltura -. Ora dobbiamo unire le forze ed
entrare nell’immaginario collettivo dei consumatori». Un percorso, una sfida possibile,
«perché l’Asti Secco è speciale – assicura emozionato il presidente del Consorzio Romano
Dogliotti -. Chi ha deciso di produrlo, di accettare la sfida è entusiasta. Ora arriveranno
anche altre cantine». Il pubblico è incuriosito: lo dimostra lo studio comparativo fatto su 900
potenziali acquirenti. Di questi 2 su 3 comprerebbero Asti Secco oltre agli altri spumanti che
già conoscono».

 

 

In poco più di 2 mesi sono circa 700 mila le bottiglie prodotte da 16 maison del Moscato. «Non
escludo che anche grandi nomi possano iniziare a produrre dal 2018 – svela ai soci del
Consorzio in vicepresidente Gianni Marzagalli -. Dopo due anni di battaglie eccoci qui a
festeggiare tutti assieme questo battesimo». Per ora sono solo voci, ma Camparii, re degli
apritivi, starebbe già sperimentando in cantina. Il battesimo di Canelli è stata un idea di
Romano Dolgiotti che ha voluto condividere con più di 500 vignaioli la road map della rinascita
dell’Asti. Un percorso di crescita che ha bisogno di consapevolezza.

 

 

Intanto ci sono anche i fondi per la promozione: 1,3 milioni per il 2017 ed 1,5 milioni per il

altri video su beverfood.com Channel

ARTICOLI IN EVIDENZA

domande frequenti sul video HTML5.

FOOD NEGLI APERITIVI, COSTO O
GUADAGNO? MCCAIN LANCIA LA
GUIDA PER MIGLIORAR...

IL MERCATO DELLA BIRRA IN ITALIA
È CRESCIUTO NEL 2016 E STA
VOLANDO NEL 2017

BIRRA PER PASSIONE:
L’INTEGRATORE ENERGETICO DEGLI
SPORTIVI

CHIMAY E DELIRIUM FANNO
SQUADRA PER ASSALIRE IL PIÙ
GRANDE MERCATO DEL FUTUR...

LA FILIERA DELLA BIRRA
ARTIGIANALE TROVA IN CRAFT
BEER ITALY LA SUA NATURALE...

SI ARRICCHISCE LA LINEA DELLE
BIRRE FOUNDERS DISTRIBUITE DA
BREWRISE IN ITALIA

MACCHINE DA CAFFÈ. NASCONO
COLORS E LUMIO DI NESCAFÉ®
DOLCE GUSTO®
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2018. Il prossimo anno si potranno utilizzare anche i 4 milioni di euro che la Comunità
Europea ha destinato per la promozione negli Stati Uniti. «Dobbiamo far capire a tutti i
consumatori del mondo che il Moscato è unico al mondo – annota Maurizio Cisi -, genera un
vino straordinario che nasce nelle terre patrimonio Unesco». Il Consorzio presenterà l’Asti
Secco alla stampa nazionale e internazionale il 21 novembre a Roma e il 28 a Milano. Il grande
pubblico lo assaggerà durante il Bagna Cauda Day in programma il prossimo weekend in 160
ristoranti di tutto il mondo, verrà servito a circa 16 mila clienti.

 

+INFO: 
http://www.lastampa.it/2017/11/20/edizioni/asti/debutta-lasti-secco-lo-spumante-
rural-ed-elegante-YSanscPLdJqF7VQtNlDGzH/pagina.html

 

Tags/Argomenti: Asti Secco, moscato, spumante, vini docg

+ COMMENTI (0)

ARTICOLI COLLEGATI:
PESCARA, “STELLE E BOTTIGLIE” PER SCOPRIRE GLI SPUMANTI E
GLI CHAMPAGNE PIÙ RICERCATI DI PARTESA
18/11/2017 - Lunedì 20 novembre, dalle 14:00 alle 20:30, si terrà la seconda edizione di Stelle e Bottiglie, la
giornata organizzata da Partesa dedicata al vino, per scoprire, in part...

CARPENÈ MALVOLTI PROTAGONISTA DELLA XXVI EDIZIONE DEL
MERANO WINE FESTIVAL
10/11/2017 - Carpenè Malvolti protagonista della XXVI Edizione del Merano Wine Festival, il tradizionale
appuntamento con l'eccellenza dell’enogastronomia italiana ed internazionale c...

CA’ DEL BOSCO: 10 ANNI CUVÉE PRESTIGE À LA VOLÉE IN ARTE E
BENEFICENZA
02/11/2017 - Se c'è un'azienda che con un vino ha caratterizzato l'ultimo decennio nel mondo delle bollicine italiane
sicuramente un posto in prima fila lo merita Ca' del Bosco con il...

FIGLI LUIGI ODDERO: GRANDI RICONOSCIMENTI PER IL BAROLO VIGNA
RIONDA DOCG 2010
18/10/2017 - L’azienda vitivinicola Figli Luigi Oddero, nata nel 2006 grazie a Luigi Oddero, enologo e uomo di grande
curiosità e cultura, e guidata oggi, dopo la sua scomparsa, dalla...

MARRAMIERO BRUT METODO CLASSICO
17/10/2017 - In lontananza il mare, e la sua brezza a cullare dolcemente i vigneti e la terra con amore … lo stesso
amore di una famiglia per il territorio e per il vino, la passione ...

Aggiungi un commento
Se il commenti appena inviati non appaiono subito, si prega di aggiornare la pagina (tasto F5)
per eliminare la precedente cache salvata della pagina.
Commento

MARS ITALIA SI UNISCE A
MANIFESTO VALORE D, A
SOSTEGNO DEL TALENTO DELLE
DONNE
SETTE AGRIBIRRIFICI DI QUATTRO
REGIONI DIVERSE ALLA PRIMA DI
AGRIBEER A FOND...
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